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Il Ciclismo 

 

 

 

 

 
 

 Dedico la copertina di questo capitolo alla mia bici da corsa, una Campagnolo 

comprata nel 1979 con il mio primo stipendio. Leggerissima, mi ha accompagnato per anni 

in giro per la provincia, replicando i circuiti dell’epoca e affrontando senza tante 

preoccupazioni la salita di Gradilli o quella di Cascano per raggiungere la spiaggia alla moda 

di Baia Domizia, costruita da poco bonificando il pantano di Sessa, famosa all’epoca per il 

suo villaggio svedese. 

 Con gli impegni di lavoro, le uscite scemarono e la bici rimase per lunghi periodi 

inattiva. In più si presentarono i primi problemi fisici dovuti all’età e così tentai di convertirla 

in una bici da passeggio cambiano pedali e manubrio, ma restava per me problematico 

montare in sella. E così passai ad una comoda Holland Crown da donna, acquistata nel 

negozio di don Carlino Aulicino in via Roberto d’Angiò. 

 La Campagnolo la affidai ai “giovani” di Salvatore Troiano con officina in via Gallozzi, 

che le restituirono l’antica bellezza, e potei consegnarla a mia figlia, memoria dei momenti 

di libertà e di spensierata gioventù. 
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S. Maria in bicicletta 
 

 La storia ciclistica di noi tutti inizia dal triciclo, comprato nei negozi dove venivano 

venduti i prodotti della Giordani, insieme a sedioloni, girelli e auto a pedali rosso fuoco. Il 

secondo passo era la biciclettina a rotelle: il ciclo si completava con la eliminazione delle 

rotelle e l’uso della mini bicicletta fino a quando era possibile riuscire a piegare le gambe 

per pedalare. 

 La prima bicicletta a mia disposizione fu quella di famiglia. Mio padre ne aveva una 

pieghevole (antesignana della Graziella) con gomme piene: era un ricordo di guerra, 

recuperata chissà dove. All’epoca non esisteva il vintage e il mercatino delle cose antiche, e 

così quel vecchio cimelio finì sul carrettino del raccattatore di ferro vecchio e alluminio 

vecchio, figura di un mondo che fu e che oggi le normative ambientaliste hanno mandato in 

soffitta. 

 Fu sostituita con generale soddisfazione con una Bianchi, nera, freni a bacchetta. Sul 

parafango posteriore era montato un catenaccino a ferro di cavallo per bloccare la ruota: sul 

telaio in basso c’era anche un archetto tra i due tubolari per consentire di sollevare la 

bicicletta in caso di trasporto ai piani superiori. Il portafaro era a forma di B, e appesa al 

sellino c’era una borsetta porta attrezzi con le levette per il cambio della camera d’aria, 

piccole pezze di gomma e un tubetto di adesivo. 

 All’epoca il tratto di via Mazzocchi, da piazza Matteotti all’inizio di via Gramsci, era 

pedonale: bisognava condurre cicli e motocicli a mano, sotto lo sguardo severo del 

brigadiere dei vigili urbani Siciliano, poi si poteva sfrecciare fino alla Villa Comunale, con un 

passeggero sulla cannola al quale si era raccomandato di farsi leggiero. 

 In Villa montava di guardia, in bicicletta, Santopietro che, oltre a sequestrare palloni 

e ad inseguire ragazzi arrampicati sugli alberi, tutelava anche la morale pubblica 

redarguendo appassionate coppie con un “giovanò, stiamo un po' più composti”. 

 In bicicletta circolavano i nostri postini con montagne di corrispondenza stipata in 

una borsa di cuoio indefinibile montata sul manubrio; di notte erano le guardie notturne a 

transitare in bicicletta fermandosi nei negozi per lasciare il bigliettino che ne attestava il 

passaggio.  

 In bicicletta caracollava per le strade cittadine a‘ ‘zzeccamanifesto, che doveva trovare 

un punto di equilibrio tra la scala che portava a spalla, il secchio della colla appeso al 

manubrio e i manifesti aggrappati al parafango posteriore. 

 In bicicletta andavano i nostri messi comunali che non di rado, dovendo notificare 

avvisi all’ultimo piano di vecchi palazzi, trovavano più sicuro trasportarsi a spalle il prezioso 

mezzo di lavoro fino all’ultimo piano. 
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 In bicicletta andavano i camerieri dei bar, bilanciando sulla mano la guantiera, o con 

un cestino al manubrio.  

 In bicicletta andava anche una gallina, comodamente seduta sulla spalla del 

conducente che abitava in via Mazzocchi e scarrozzava la sua insolita passeggera per le vie 

della Città. 

 In biciletta andava il Clero: don Simone Mingione, parroco di S. Erasmo, ne era un 

appassionato, come fra’ Simeone dei Carissimi, e come, ancora oggi padre Berardo, 

francescano del Convento della Madonna delle Grazie.    

 In Graziella andava don Ciccio Viggiano, con negozio di valigie in piazza Mazzini. 

 In bicicletta arrivava il pane di grano: lo portava da Curti Salvatore, o Gelsomina se 

preferite, stipato in grossi sacchi insieme alle freselle preparate dalla madre e alle uova. 

Arrivava anche Elpidio da Casapulla che si faceva notare per la sua acconciatura leonesca 

come quella del bassista dei Camaleonti. 

 In bicicletta arrivava anche il latte, in bidoni sigillati e, per i clienti più particolari, in 

bottiglie ancora calde per il latte appena munto, sottratte al controllo veterinario. 

 In bicicletta viaggiavano i fontanieri del Comune, Marra e Leopoldo Falcone, con la 

cassettina di ferro sul portabagagli e la lunga chiave a dado sulla spalla per chiudere, in caso 

di necessità, le chiavi d’arresto sparse lungo le strade cittadine. 

 In bicicletta si andava al Cimitero il giorno dei defunti: con una fune tesa da un albero 

all’altro Pietro sistemava le biciclette intrecciandola al manubrio e consegnava una 

contromarca numerata. 

 In biciclette viaggiavano intere aziende artigianali, come l’ ammolaforbici: messa la 

bicicletta sul cavalletto, iniziava a pedalare, azionando così la mola che era montata sul 

manubrio lubrificata da un gocciolatoio con acqua. In un vortice di scintille ritrovavano il filo 

della lama coltelli, rasoi, forbici e asce. Al grido di “arrotino, arrota passa” propagandava 

anche una sua seconda attività, quella di aggiustatore gli ombrelli oltre a quella di riparatore 

anche di cucina a gas. 
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 Questo mondo su due ruote aveva come punto di riferimento negozianti e meccanici 

del settore. La mia famiglia si serviva da Carlino Aulicino, con negozio a via Roberto d’Angiò: 

grande amico di mio padre, come tutti i suoi fratelli, nell’immediato dopoguerra aveva 

costruito biciclette perfino con i tubi dell’acqua. 

 

 Non era il solo: Gennaro Sica in via Marotta costruiva biciclette “Campania” e 

Carmine Masciandaro, con officina alla via Mazzocchi, costruiva i cicli “Spartaco”.  

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 Lo stesso accadeva nella officina di Ferdinando Troiano fondata nel 1922 che 

produceva biciclette col marchio “Ferdinando Troiano”. Era lo storico approdo delle due 

ruote sammaritane affidate ai suoi guaglioni, Nino e Guido, che nell’officina di via Gallozzi 

facevano rivivere biciclette in agonia. 
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 I fratelli Cristillo, molto più modestamente, operavano in angolo tra Via Avezzana 

(oggi via Togliatti) e via Mazzocchi: conobbero il boom economico con l’arrivo dei primi 

immigrati rivendendo loro tutta la massa ferrosa chiusa nelle stanze adibite ad officina e 

trasformata in biciclette.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’officina dei fratelli Cristillo in via Avezzana (collezione Fulvio Palmieri) 

  

 E come non ricordare un’altra realtà legata al mondo della bicicletta? Il Pedale 

Sammaritano era stato fondato nel 1952 da Vincenzo Aveta , Michele Viggiano, Osvaldo 

Vitale e Enrico De Lucia, e raccoglieva gli appassionati che si sfidavano sulla distanza di 50 

km, tra cui , oltre ai fondatori primeggiavano Carlino Verde, con rivendita di giornali alla via 

Melorio, Salvatore Troiano e soprattutto il parroco di S. Erasmo, don Simone Mingione. 

   Ai miei tempi la sede era in angolo dello slargo di fronte all’ex Commissariato: la mia 

frequenza, come quella di altri studenti, era dovuta alla presenza di un bigliardo, e delle 

macchinette Rotamint, che funzionavano con monetine da 20 lire e che in caso di 

combinazione vincente (tutte e tre le rotelle giranti che si bloccavano sul n. 3) si vinceva sei 

volte la posta. 

 Anche lì come in altri punti della città, ci si riforniva di sigarette di contrabbando.  
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Professionisti e dilettanti, 

un secolo di ciclismo sulle strade cittadine 
 

 

 

 Fulvio Palmieri, nel capitolo dedicato allo sport nel suo prezioso volume S.Maria 

Capua Vetere, vecchie immagini e note estemporanee, pubblicato nel 1984, fa risalire 

all’ottobre del 1894 le prime gare ciclistiche  sammaritane che si svolgevano nel recinto del 

“mercato nuovo”, l’area individuata nel 1882 per la costruzione di una nuova zona per 

ambulanti e bancarelle, posta all’inizio di via Anfiteatro tra via Farias e via Fardella. 

 Da questi primi appassionati nacque uno sporting club con soci tesserati all’Unione 

Velocipedistica Italiana e al Corpo Nazionale Volontari Ciclisti, una organizzazione 

paramilitare che in caso di guerra sarebbe partita con la propria bici. 

  La stampa sportiva, supplemento settimanale illustrato del quotidiano La Stampa di 

Torino, nel numero 40 dell’ottobre del 1903, dà notizia della partecipazione dello Sporting 

Club di S. Maria rappresentato da Federico Giordano, alla 2^ edizione della Corsa del XX 

Settembre, un percorso di 460 km da Roma a Napoli e ritorno.  

 Partiti da Roma alle 8 del mattino del 19 settembre, i ciclisti arrivarono a Napoli alle 

18 pomeridiane. Ripartenza e arrivo a Roma il mattino del giorno seguente. Il vincitore coprì 

il percorso in poco più di 24 ore. Nessun piazzamento per il sammaritano. 

 Quell’anno si era costituita a S. Maria, per iniziativa di Giovanni Sticco, anche una 

sezione dell’Audax Italiano che raccoglieva i velocipedisti sammaritani rappresentati nella 

foto sotto apparsa su la Stampa Sportiva del 1903 ottobre n.42 
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 I sammaritani dell’Audax si fecero notare subito. Quando l’Audax Nazionale celebrò 

nell’ottobre del 1903 a Roma con un banchetto l’apertura a Rovereto della sua 100^ sezione, 

i sammaritani erano in prima linea. Scriveva la Stampa Sportiva che alla manifestazione 

facevano “corona i fratelli napoletani di S. Maria C.V. che oggi abbiamo ospiti graditi qui 

convenuti a mezzo della ruota alata ed audace”. 

 I sammaritani erano giunti a Roma con una “marcia ufficiale” in bicicletta, 

presenziando alle gare di Albano e Genzano. 

 “Al grande banchetto - riferisce il cronista della Stampa Sportiva - “festeggiatissimi 

furono gli ospiti della sezione Audax di S. Maria Rebecchi Mario, Apolloni Roberto Cesare, 

Leardi Francesco arrivati compiendo una difficile marcia e guidati mirabilmente dal direttore 

Giovanni Sticco e dal tenente Guidi del 9° reggimento Cavalleria Firenze”. 

 Due anni dopo, la prima affermazione in campo nazionale: al Campionato 

Meridionale in bicicletta senza allenatori, disputato sulla distanza di km 108, è primo Gianni 

Pinto dello Sporting Club di S. Maria che copre il percorso in 3 ore e 50 m distaccando 

Petruzzelli di Bari di oltre mezz’ora. Al vincitore gran coppa d’argento e titolo di campione 

meridionale.  

 In quello stesso 1905 si inaugurava il Monumento ai Caduti della Battaglia del 

Volturno. Nell’occasione il comitato organizzatore promosse un convegno ciclistico nazionale 

cui parteciparono squadre provenienti da Roma, Napoli Caserta, Agnone: i 200 partecipanti 

si riunirono nella sala dello Sporting Club sammaritano per un vermouth d’onore prima di 

radunarsi intorno al Monumento nella neonata Villa Comunale. La squadra romana di Forza 

e Coraggio era presente con trombettieri e gonfalone. Il giorno seguente un banchetto fu 

offerto nel Teatro Garibaldi dopo la solenne cerimonia.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

I partecipanti al convegno di Santa Maria Capua Vetere (1905 - foto G. d’Antonio - Napoli) 
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 Nel 1906 si fusero insieme le società Sporting Club e Casino dell’Unione. Il nuovo ente 

assunse la denominazione di Circolo Sportivo Forza e Coraggio. I nostri ciclisti dell’Audax, nel 

mese di aprile, andarono all’estero al convegno ciclistico di Trieste dove gareggiarono con 

le rappresentanze della Dalmazia e del Veneto. Si ricordi che allora il Trentino Alto Adige 

così come Trieste e Gorizia appartenevano all’Impero Austro Ungarico. 

 Il 12 settembre 1908 si svolse il Campionato Ciclistico Meridionale di km. 145 sul 

percorso S. Maria Capua Vetere – Cassino e ritorno. Undici i concorrenti alla partenza. Al via 

dello starter Igino Cipullo, decano e promotore del ciclismo sammaritano, si slanciarono a 

grande velocità verso Cassino. Al traguardo di S. Maria Umberto Jacomino di Portici arrivò 

primo impiegando 5 ore e 45’, malgrado le forti salite e il caldo terribile distaccando 

Montanarelli di Melfi, Pinto, Catone di Vitulazio e Sorti di Napoli.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Santa Maria Capua Vetere - I concorrenti al Campionato Ciclistico Meridionale 

(La Stampa Sportiva settembre 1908) 

 

 In quello stesso anno transita per S. Maria la 7^ edizione della “XX Settembre Roma-

Napoli-Roma” gara ciclistica nazionale sul percorso di 458 km.  E’ la prima volta che si 

effettua in due tappe perché il regolamento dell’Unione Ciclistica Italiana non ammette le 

corse di notte in quanto pericolose. La prima tappa è da Roma a Napoli: partiti alle 6.37 del 

19 settembre da Roma il gruppo dei ciclisti è decimato lungo il percorso: cadute, forature, 

scoppio di tubolari. Così a S. Maria troviamo in testa solo tre corridori. A Caserta alcuni 

maldestri ciclisti si immettono sulla strada al loro passaggio causando la caduta di uno dei 

battistrada. Giovanni Gerbi, detto il diavolo rosso dal colore della divisa, coglie subito 

l'opportunità per scattare e guadagna in breve un vantaggio che gli consente di tagliare per 

primo il traguardo a Napoli. 
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 Il 18 maggio 1909 passa nel primo pomeriggio per S. Maria il Giro d'Italia alla sua 

1^ edizione. E’ la 3^ tappa, la  Chieti - Napoli di  242 km. I girini partono da Chieti alle 6.40 

con l’incubo di  superare i 1.236 di Roccaraso e i 1.000 di Rionero Sannitico. Qualcuno si 

ritira, altri cadono svenuti sulla salita di Roccaraso. Vince la tappa Giovanni Rossignoli di 

Pavia che taglia il traguardo a Napoli Capodichino impiegando 9 ore e 50 minuti. 

 Tra gli altri squalificati, alcuni concorrenti che aveva percorso in treno diversi tratti 

della competizione. 

  Si tenga conto che all’epoca una bicicletta era completamente di ferro e pesava non 

meno di 15 kg, con rapporto fisso e un unico freno a tampone, che premeva direttamente 

sulla ruota anteriore. Non erano previsti né rifornimenti, né assistenza meccanica: a 

qualunque inghippo, forature comprese, doveva provvedere da solo il corridore. 
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 Intanto i nostri ciclisti si cimentavano in gare locali come il Circuito di Casagiove, che 

si disputava nell’ottobre di quell’anno. Il circuito, di complessivi 90 km, impegnava i 

partecipanti su 4 giri toccando Caserta, Ercole, S. Leucio e S. Maria per concludersi a 

Casagiove.  Quell’anno vinse Luigi Cioffi di Napoli. Tiscione di Caserta, giunto 3°, venne preso 

a sassate da tifosi avversari durante la corsa. 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

I concorrenti del Circuito di Casagiove (La Stampa Sportiva ottobre 1909) 

 

 La vicinanza a Napoli e il suo posizionamento sull’Appia favorirono S. Maria come 

luogo di transito quasi obbligato delle principali corse. Nel maggio 1911 anche la prima 

edizione del Giro della Campania sfrecciò per le nostre strade impegnata dalla Napoli-

Campobasso (1^ tappa) e ritorno (2^ tappa). 

 Per il momento nessun professionista sammaritano era presente in queste gare, ma 

le sfide interne nei circuiti cittadini non mancarono: fino al 1915 - ricorda Fulvio Palmieri - si 

correva saltuariamente nell’area acquistata dagli eredi Farias per la costruzione del nuovo 

mercato, e primeggiavano “Ernesto Graziano, Pagano pataniello, Donato Verde, Antonio 

Funaro ‘u musso spaccato e Fazioli ammmolaforbice” 
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 Finita la guerra, riprende il Giro d’Italia. Il 31 maggio 1919 passa sulle strade 

sammaritane la carovana del Giro, giunto alla sua 7^ edizione. Siamo alla 6^ tappa, la 

Napoli-Roma di 203 km. Provenienti da Napoli, i girini arrivano a Caserta e poi a S. Maria 

dove su Corso Umberto I sfreccia Girardengo, il futuro vincitore del Giro. La carovana 

prosegue per Capua, Caianello e Cassino dove ci sarà il primo rifornimento e la firma di 

presenza. 

 Il 30 aprile 1922 si disputa la 7^ edizione della Coppa Caivano. Arturo Lepori di 

Casoria, mentre era impegnato per raggiungere alcuni fuggitivi sulle strade di S. Maria, si 

trova all’improvviso immerso in una nuvola di polvere sollevata da un’auto di servizio che lo 

sorpassava. Non si accorge dell’arrivo in senso opposto di un carro, impattando il bue che 

lo trainava e finendo ucciso dalle corna dell’animale. L’U.S. Gladiator volle porre una lapide 

sul luogo dell’incidente, sul fabbricato a fianco della chiesa di S. Agostino:  

"Nella volata d'impeto 

decisione di fatti maligni 

volle te Arturo Lepori 

al confino d'eternità 

non a quello della vittoria 

qui contro l'ombra di morte 

La luce di questo segno 

accendono gli amici fedeli 

del Gladiator S. C. 

Santa Maria C. V. XXX-IV-MCMXXII" 

 

 L’anno dopo in suo ricordo prese il via il Trofeo Arturo Lepori di 170 km con partenza 

e arrivo da Casoria. 

 La dirigenza del Gladiator non si interessava solo di calcio. Il 9 maggio 1929 si svolse 

nella Reale Tenuta di Carditello la 2^ Coppa Nazionale Combattenti di Carditello di 

ciclismo organizzata dall’U.S. Gladiator, aperta a professionisti, juniores e indipendenti su un 

circuito chiuso di 40 km. 

  La residenza borbonica era destinata alla caccia, all’allevamento dei cavalli di razza 

reale e alla produzione agricola sperimentale. Decaduta progressivamente, era passato in 

proprietà dell’Opera Combattenti nel 1920 che ne aveva tentato il rilancio come azienda 

agricola. 

 In palio, oltre ai premi in denaro, c’era una coppa biennale consecutiva assegnata alla 

società che aveva il maggior numero di ciclisti nei primi cinque arrivati: al momento era 

detenuta al dall’US Granili.  
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 Il 16 agosto 1931 si tiene la 1^ Gran Coppa del Ferragosto organizzata dall’US 

Gladiator in collaborazione con il Comitato Festeggiamenti della SS. Assunta. La gara, di 135 

km. è valida per il campionato campano dilettanti junior di IV categoria con licenza UVI. 

Partenza da piazza Mazzocchi alle ore 13. Il regolamento stabilisce che saranno squalificati 

quei corridori che si siano fatti trainare durante la corsa, avranno tagliato in qualunque parte 

il percorso. 

 Si parte da S. Maria per proseguire per S. Angelo, Gradilli, Caserta, Caivano: alle 

Colonne di Giugliano è fissato il posto di controllo e timbro. Si prosegue quindi per Aversa, 

di nuovo S. Maria, S. Angelo in Formis, ponte Annibale, Caiazzo, Amorosi, Ponti della Valle, 

Maddaloni, Caserta e arrivo a S. Maria. 

 L’iscrizione costa tre lire e va inviata al direttore di corsa Vincenzo Campi o all’US. 

Gladiator. La gara è dotata di premi in denaro da 1° al 15° classificato; un palmer (pneumatico 

tubolare per biciclette da corsa) in omaggio al primo dei sammaritani classificatosi, e una 

Gran coppa d’argento alla squadra con più classificati. La gara sarà vinta da Alessandro 

Lucchetti della squadra romana US. Monti. 

 Dopo il successo della prima edizione, il 16 agosto 1932 si corre la 2^ Gran Coppa 

del Ferragosto. La gara, di 150 km., è riservata ai dilettanti di 3^ e 4^ categoria. Il percorso 

viene mutato: partenza da S. Maria proseguendo per S. Angelo, Gradilli, Caserta, colonne di 

Giugliano, Aversa, S. Maria, Capua, Caianello, Mignano, Roccamonfina, Sessa, Cascano, bivio 

Sparanise, Capua e arrivo a S. Maria. Tra i premi, una grande coppa d’argento del Comune e 

una targa in bronzo offerta dal fascio cittadino per le squadre, oltre a premi in denaro  

 In quello stesso 1932, il 30 ottobre si disputa una gara ciclistica di 61 km per allievi 

organizzata sempre dall’US Gladiator. La vittoria va al terzo arrivato, Antonino Mosca, del 

dopolavoro di Sorrento, per squalifica dei primi due che si erano fatti trainare da 

motociclette negli ultimi chilometri.  

 Siamo al 1 ottobre 1933: si corre la III Coppa Gladiator di 160 km, valevole come 

quarta prova del campionato campano di ciclismo. Ne dà notizia IL LITTORIALE del 2 ottobre 

1933:  

“In un’atmosfera di puro entusiasmo e con una organizzazione più che perfetta, merito 

degli organizzatori tenente Barbaro con i suoi pochi aiutanti Cangiano, Naglieri, 

Cannaviello e Mastroianni e con un perfetto ordine pubblico. Lucchetti e Liguori gli 

antagonisti principali.  Vince Alessandro Lucchetti della US Frattese in 4,50 ore per coprire 

i 160 km. La coppa del Comune di S. Maria va al Velo Club Frattese” 
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1933 - III Coppa Gladiator (Collezione Fulvio Palmieri) 

  

 Il 3 aprile 1934 si corre la II Coppa S. Tammaro organizzata dall’US Gladiator: nel 

1928 il Comune era stato aggregato a S. Maria. La corsa, di 100 km., è riservata ai dilettanti 

Il percorso: S. Tammaro, Capua, S. Maria, Spartimento S. Tammaro, Capua, Triflisco, Ponte 

Annibale, Gradilli, Sala, Caserta, Caivano, Cardito, Afragola, Secondigliano, Melito, Aversa, S. 

Tammaro. Una folla plaudente e sportivissima saluta la vittoria del romano Gino Pernazza 

 

 Il 20 aprile 1935 parte la 1^ Gran Coppa IV Zona su iniziativa dell’avv. Edilio Borgia, 

segretario cittadino del fascio, che dà il via ai 41 concorrenti.  Partenza alle 11.20 da piazza 

Mazzocchi (oggi Matteotti) per un percorso di 170 km: S. Maria - Capua - Caianello - Cassino 

(premio traguardo) - Atina - S. Biagio - Venafro - Caianello - Triflisco - ponte Annibale. Arrivo 

al campo sportivo Piccirillo di S. Maria. Vince Carmine Saponetti della Forza e Coraggio di 

Roma: i ciclisti dell’US Gladiator si piazzano al 9° posto (Alfredo Petruccione), al 12° 

(Francesco Arzillo) e al 13° (Giovanni Stellato).  

 Due giorni dopo, il 22 aprile transita in Città la carovana dell’11^ edizione del Giro 

della Campania. Il percorso è stato ridotto a 169 km perché l’autorità di P.S. ha posto il veto 

per ragioni di ordine pubblico al passaggio per il centro di Caserta: i concorrenti giunti a S. 

Maria, attraversando corso Garibaldi e corso Umberto piegheranno a destra per piazza S. 

Francesco e poi per S. Angelo in Formis raggiungeranno il ponte Annibale. 
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 Nel 1935, con l’approssimarsi dell’anniversario della Marcia su Roma, a S. Maria viene 

organizzata il 23 ottobre la Coppa del Podestà. In una giornata ventosa e grigia il vice 

podestà avv. Franz Troiano dà il via ai 19 partecipanti alle 10.55. Il percorso di 175 km tocca 

S. Maria, S. Maria a Vico, Benevento, Fragneto Monforte, S. Lupo, Maddaloni, S. Maria.  Vince 

A. Nisci del dopolavoro autoferrotranvieri di Napoli in 5 ore e mezza.  

 Il 14 aprile 1936 l’US. Gladiator, questa volta da partecipante e non da organizzatore, 

è presente alla Coppa Fascio Giovanile di Sessa Aurunca: un aspro circuito di 175 km. che 

si snoda tra Roccamonfina, Cascano e Teano dal fondo stradale orribile cosparso di ghiaia e 

sotto una pioggia battente e un vento gelido. Vince Pietro Chiappini dell’AS Roma in 5.40. 

Pasquale Barese dell’US. Gladiator è 5°; il suo compagno D’Amore è 11°.  

 Pochi giorni dopo, per celebrare il Natale di Roma, S. Maria organizza la II Coppa IV 

Zona. I 42 partecipanti affrontano il percorso in una giornata piovosa: S. Maria, Caserta, 

Centurano, Maddaloni, Dugenta, Frasso Telesino, Guardia Sanframondi, Cerreto Sannita, 

Piedimonte d’Alife, Dragoni, Alvignano, Caiazzo. Al traguardo di S. Maria, coperto di fango, 

arriva primo Antonio D’Amore. 

 L’US Gladiator organizza l’8 giugno 1936 per conto di sportivi di Recale la 2° Coppa 

S. Antimo dotata di ricchi premi. Partecipa invece con i suoi rappresentanti il 27 giugno 

1936 alla prima prova del Campionato Campano per dilettanti organizzata 

dall’Associazione Ciclistica Aversana. 52 concorrenti alla partenza per una distanza di 100 

km.  

 Il nostro Carlo Galli arriva 7°. A pari merito al nono posto gli altri componenti la 

squadra dell’US Gladiator: Antonio Albano, Francesco Arzillo, Pasquale Barese e Giuseppe 

Imparato. Lo stesso Carlo Galli si piazza al 16° posto nella 1^ gara ciclo campestre che si 

tiene a Napoli il 13 dicembre 1936 su un percorso di 30 km. L’anno seguente, alla gara di 

ciclo campestre organizzata dal dopolavoro ferroviario di Napoli avranno maggior successo 

i nostri rappresentanti Fortunato Cristiano e Pasquale Strino che si piazzeranno, 

rispettivamente, al 4° e al 6° posto. 

  

 Il 21 aprile 1937 parte l’imponente gruppo di corridori laziali e campani per la III 

Coppa IV Zona. La gara è avversata dal maltempo e segnata da cadute, forature di gomme 

e rotture di catene. Vince il marcianisano Antonio Albano, un veloce passista, per i colori 

dell’Us Gladiator che compie i 145 km in 4 ore e 45 minuti. Gli altri compagni di squadra: 7° 

Cristiano Fortunato, 10° Antonio D’Amore e 11° Pasquale Barrese.  
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 Il 17 maggio 1937 passa nel primo pomeriggio per S. Maria Gino Bartali impegnato 

con gli altri girini nella IX tappa del 25° Giro d’Italia, la Roma-Napoli di 250 km. Vince 

Learco Guerra che arriverà allo Stadio Militare dell’Arenaccia di Napoli in 7 ore e 38 m. Il giro 

sarà vinto da Gino Bartali. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Il 29 agosto 1937 parte da S. Maria la III edizione della Coppa del Podestà. Partenza 

alle 12.00 da piazza Mazzocchi (oggi Matteotti) dove ha sede l’US. Gladiator.  

L’organizzazione è del capitano Silvio Barbaro. Dà il via il podestà Pasquale Vitale. 

 Il percorso di 171 km: S. Maria - Capua - Spartimento bivio per Aversa, S. Maria - 

Capua - bivio per Sparanise, salita di Cascano - Sessa (traguardo volante), Roccamonfina 

(traguardo volante) - Mignano - stazione di Caianello - Vairano - Capua - S. Tammaro - 

Spartimento - S. Maria - Caserta - Ponte di Sala - Castelmorrone - Gradilli - S. Leucio - Caserta 

- S. Maria.   
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 Numerose le forature. Antonio D’Amore di Brusciano, che corre per l’US Gladiator, 

va in fuga sulla salita di Cascano e vince i traguardi volanti di Sessa, Roccamonfina e 

Mignano. Dopo una fuga di 100 km incappa in una foratura e viene raggiunto a 20 km 

dall’arrivo. Vince Nello Taddei della SS. Parioli di Roma in 5 ore che batte Lucchetti del GS 

Dopolavoro Mater di Roma. Pasquale Barese dell’US. Gladiator è terzo. Lo sfortunato 

D’Amore è solo sesto. 

 L’US Gladiator prosegue la sua attività di organizzatore e di squadra atletica: il 27 

settembre 1937 organizza la 1^ Coppa Maria Ferrara a S. Maria a Vico, gara che transiterà 

comunque per la nostra Città.  

 Il 24 ottobre 1937 la squadra del Gladiator partecipa alla Coppa Domenico 

Pietronudo di 143 km. La gara, partita da Napoli, tocca Cancello, Arpaia, Roccacasarano, 

Ospedaletto d’Alpinolo e Avellino. Il nostro D’amore è primo al passo di Monteforte Irpino 

ma in volata viene battuto dal laziale Amerigo Calbrini Gli altri componenti della squadra 

dell’US Gladiator si piazzano al 7° (Pasquale Barese) e al 14° posto (Giovanni Jannese).  

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Corridori dell’US Gladiator (collezione Fulvio Palmieri) 
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 Il 26 maggio 1938, nelle eliminatorie della Coppa Italia a squadre per la Campania, 

Lucania e Puglia, la squadra dell’US Gladiator si classifica al primo posto. I sammaritani 

partecipano con due squadre, una delle quali sarà costretta al ritiro per infortunio e foratura 

del partecipante. Sotto, la cronaca dell’evento pubblicata su IL LITTORIALE del 27 maggio 

1938. 
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 Alla finale di Coppa per la conquista del titolo italiano a squadre per quartetti, che si 

tiene il 5 giugno 1938 a Milano, la squadra vincente a Napoli non ha fortuna per una foratura 

di Borgomeo, classificandosi all’ultimo posto. 

  

 Il 23 giugno 1938 Prisco Biagio vince con distacco la II Coppa Pasquale Capuano 

di 193 km. indetta a Casalba (ex Macerata di Caserta), gara patrocinata dall’onnipresente US 

Gladiator. La vittoria ha arriso al mingherlino corridore dell’US Gladiator il quale in fuga da 

Capriati al Volturno a 100 km dalla partenza raggiungeva Castel Morrone e quindi si 

proiettava verso il traguardo. I suoi compagni di squadra, Eugenio Velardo e Luigi Borgomeo, 

si piazzano rispettivamente all’11° e al 13° posto. 

 Nel 1941 siamo in piena guerra: i nostri concittadini continuano a combattere in 

Africa, altri sono appena partiti per la Russia, altri muoiono in mare come il cap. Mario 

Zincone scomparso il 24 maggio nel siluramento del Conte Rosso.  

 I festeggiamenti in onore della SS. Vergine Assunta si tengono lo stesso, e il 7 

settembre si corre la tradizionale Coppa di Ferragosto di 142 km, riservata a dilettanti e 

allievi. Il via alle 14,30 dalla piazza della Rivoluzione Fascista: nel mese di marzo di quell’anno 

l’attuale piazza Matteotti era stata così intitolata per celebrare il ventennale della fondazione 

del fascio sammaritano. 

 Organizzata dall’U.S. Gladiator sotto la dirigenza di Andrea Buffolano, Enrico 

Cangiano e Alessandro Raucci, la gara era valevole quale 3^ prova del campionato campano 

dilettanti. I 50 corridori campani e laziali affrontarono un tortuoso percorso che partiva da 

corso Garibaldi per raggiungere, Capua, S. Tammaro, Spartimento e ritorno a S. Maria (3 

volte). Poi da S. Maria si proseguiva per S. Angelo in Formis, ponte Annibale, Gradilli, S. 

Leucio, S. Maria, Spartimento, S. Tammaro, Capua, S. Maria. Vince Carlo Angrisani del 

Dopolavoro Ferroviario di Napoli; nessun sammaritano piazzato.  

 

 Si svolge 8 febbraio 1942 a S. Maria il Campionato campano di corsa ciclo-

campestre organizzato dall’US Gladiator. Con un tempo piovoso e freddo, i concorrenti si 

sono affrontati su un percorso di 18 km attraverso viottoli stretti, collinette aspre e rocciose, 

cunei di tufo, tratti rocciosi.  Vince il titolo campano Raffaele Abbate di Afragola. 

  Il 23 agosto è la volta la XIV Coppa del Ferragosto, un circuito stradale asfaltato 

ripetuto tre volte in quattro direzioni diverse, passando cinque volte per S. Maria, per un 

totale di 110 km.  
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 Il 20 aprile 1950 è la volta della ROMA-NAPOLI-ROMA. Transitano per S. Maria gli 

assi del ciclismo, impegnati nella nuova edizione della corsa, che non si effettuava dal 1934. 

 Era stata modificata con l’inserimento degli scooter Lambretta alla ruota dei quali i 

corridori avrebbero effettuato due delle quattro semitappe. La seconda semitappa, 

Frosinone-Napoli, effettuata soltanto con le bici, era partita da Frosinone alla 12.30. I 

sammaritani si erano assiepati già alle 14.00 lungo il percorso cittadino dell’Appia per 

applaudire i beniamini del momento, Coppi e Bartali. I primi ad entrare in Città furono i 

pullman pubblicitari del Chinotto Neri e della Lamette Tre Stelle, sponsor principali della 

manifestazione, assaltati dai ragazzi sammaritani per conquistare qualche gadget. Preceduti 

da una staffetta a bordo delle lambrette della Innocenti, per la promozione pubblicitaria 

delle quali era stata organizzata la corsa, arrivarono a razzo i campioni con Fausto Coppi e 

Gino Bartali: la semitappa fu vinta da Serse Coppi, fratello di Fausto, che tagliò vittorioso il 

traguardo nel velodromo dell’Arenaccia a Napoli. 

 

   

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 Il 13 aprile 1951 torna 

a S. Maria la carovana della 

ROMA-NAPOLI-ROMA  

giunta alla 28^ edizione.  

 La prima tappa è la 

Roma-Caserta di 204 km.  

  Gli assi del ciclismo, 

tra cui Gino Bartali e Louison 

Bobet sfrecciano per S. Maria 

alle 16,30 pomeridiane.  

 A transitare per primo 

è De Santi che si è sganciato 

dalla ruota del motoscooter, 

ma vince la tappa lo svizzero 

Kubler che taglia per primo il 

traguardo di Caserta. 

 Compie il percorso di 

204 km in poco più di 5 ore.  

 Al secondo posto con 

lo stesso tempo 8 corridori tra 

cui lo sfortunato De Santi e 

Gino Bartali. 

 La corsa tornerà a S. 

Maria anche negli anni 

successivi.   
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 Nel maggio 2019 L’Europeo dedica la copertina al passaggio all’Arco Adriano della 

carovana della 35^ edizione del Giro d’Italia. E’ il 24 maggio 1952: I girini sono impegnati 

nella 7^ tappa che li porterà da Napoli a Roccaraso.  

 Da notare nella foto che l’Arco Adriano è privo della lapide commemorativa: 

probabilmente era stato vittima di uno dei tanti attentati filoborbonici ed era in fase di 

restauro.  

 Quell’anno diventa obbligatorio il casco nelle corse ciclistiche in seguito alla morte di 

Orfeo Ponsin per una caduta nel corso della 4^ Tappa. Il Giro fu vinto da Fausto Coppi.  
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 Passato il giro, i nostri tifosi e mecenati danno vita alla 1^ Coppa “La Commerciale”, 

riconosciuta come prova del Campionato Campano 1952.  La Commerciale era una agenzia 

di affari creata da Michele Viggiano che offriva qualunque tipo di servizio, dalle pratiche 

automobilistiche alla organizzazione di pellegrinaggi, dal collocamento di domestiche alla 

fornitura di autocarri. Aveva sede in piazza Matteotti, di fianco alla sede del Gladiator.  

 Michele Viggiano quell’anno fu uno dei fondatori del Pedale Sammaritano insieme 

al prof. Giuseppe Aveta, ad Osvaldo Vitale ed Enrico De Lucia.    

 La coppa della sua agenzia fu vinta da Antonio Landi, un giovane corridore 

salernitano staccatosi in fuga sulla salita di Gradilli: al secondo posto il frattese Giuseppe 

Mauso, che vincerà il campionato campano dilettanti. Terzo Antonio Volpe.  

 Sfortunata la prova del ciclista Guariniello che cadeva pochi metri dopo il traguardo 

e veniva investito da un vespista: finirà al pronto soccorso insieme a Silvestri che nella discesa 

di Gradilli andava a finire contro un muro.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Il 24 aprile 1953 i corridori della ROMA-NAPOLI-ROMA saranno impegnati nella 3^ 

tappa, la Frosinone-Caserta di 124 km. Dopo S. Maria, dove transiteranno alle 16.15, i 

partecipanti raggiungono Caserta dove avviene l’agganciamento con le moto Gilera degli 

allenatori e concludono con otto giri del circuito automobilistico.  
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Corridori del Pedale Sammaritano: primo a destra Nicola Mincione 

 

 Il 29 marzo 1953 transitano nella nostra Città i concorrenti del il 21° Giro della 

Campania, prima prova del Campionato Italiano, 247 km. di saliscendi sotto un caldo 

soffocante e nugoli di polvere.  Sono cinque le prove di campionato: al Giro della Campania 

seguiranno i Giri del Piemonte, Romagna, Veneto e la Tre Valli Varesine. A S. Maria il primo 

a transitare è Grosso, in fuga da S. Leucio, davanti Coppi e Bartali.  

 Lo vince un poco noto Adolfo Grosso dinanzi ai campioni Bartali e Coppi, arrivato da 

solo sulla salita di San Leucio. La corsa purtroppo è funestata da un grave incidente: un’auto 

del seguito investe a Caserta un bimbo di 7 anni uccidendolo. Partiti 106, arrivati 45. Bartali 

è solo 20°, Coppi 26°. 
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Da L’UNITA’ del 25 marzo 1953 

 

 Il 16 maggio 1953 è la volta dei girini del 36° Giro d’Italia a transitare nella nostra 

Città, impegnati nella tappa Roccaraso-Napoli di 149 km. 

 I primi a passare sul corso Umberto (oggi Adriano) sono otto corridori, con un 

vantaggio di due minuti sul gruppo che comprende i migliori: Coppi, Bobet, Koblet, Bartali  

 Vince la tappa sulla pista dell’Arenaccia a Napoli Ettore Milano, un gregario di Coppi. 
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 Il 1 maggio 1954 transita la quinta edizione della Roma-Napoli-Roma, definita la 

più complicata corsa del mondo in quanto articolata in semitappe con sole bici alternate a 

semitappe dietro motorette. 32 i partecipanti scelti tra gli assi del ciclismo.  

 Quella che tocca la nostra città è la tappa L’Aquila – Caserta di 287 km, divisa in due 

settori: L’Aquila-Avezzano e Avezzano-Caserta, quest’ultima di 235 km di cui 37 dietro 

allenatori, tratto vinto da Monti che batte Magni e Coppi. Tra gli applausi dei sammaritani 

assiepati nel pomeriggio lungo il tragitto cittadino, animati dai soci del Pedale Sammaritano, 

sfreccia attesissimo Fausto Coppi. All’uscita di S. Maria l’aggancio con le moto e immissione 

nel circuito di Caserta per fare 8 giri per complessivi 37 km. 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Francesco Addonisio della squadra del Pedale Sammaritano 
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 26 maggio 1955: attraversa S. Maria in mattinata il Giro d’Italia. Siamo alla 12^ 

tappa, la Napoli-Scanno di 216 km. I girini, partiti dallo stadio dell’Arenaccia alle 9.15, 

raggiungono S. Maria sotto un sole cocente alle 11.10. Alcuni volenterosi hanno preparato 

secchi d’acqua per rinfrescare i corridori. Il gruppo è compatto e non ci sono allunghi: 

passano insieme i big Fiorenzo Magni, Fausto Coppi, Gastone Nencini e Aldo Moser. 

 

 Anche nel 1956 il Giro d’Italia avrebbe toccato S. Maria con la nona tappa ,la Salerno-

Frascati, ma non fu corsa a causa delle elezioni amministrative che si tennero il 27 maggio 

1956 e che interessarono la città di Salerno, partenza della tappa.  

 All’epoca il votare era un obbligo e l’astensione comportava anche una sanzione 

amministrativa: perciò per consentire ai girini di partecipare alle elezioni l’organizzazione 

aveva annullato la tappa concedendo un giorno di riposo. 

 

 26 maggio 1957: in mattinata passa il gruppo dei girini che affrontano la 9^ tappa, 

la Napoli-Frascati di 220 km. La tappa, che fu vinta dallo spagnolo Miguel Poblet , era stata 

ripescata dal Giro dell’anno precedente, annullata in quanto concomitante con le elezioni 

politiche.  
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1957 - Giro d’Italia - Il passaggio di Arrigo Padovan all’Arco Adriano (foto LaPresse) 

 

 

 1959: il Pedale Sammaritano, fondato nel 1952, organizza la 1^ edizione della Coppa 

Pedale Sammaritano di km 120, prima prova del campionato nazionale dilettanti: 

promotore il presidente del sodalizio ciclistico Pasquale Cocchiaro con la collaborazione di 

Mario De Nicola, Salvatore Merola, Enrico de Lucia e Vincenzo Aveta. 
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 Il 1961 è l’anno delle celebrazioni dell’Unità d’Italia e Vincenzo Torriani organizza il 

tracciato del Giro d’Italia come una edizione celebrativa dell’evento. Partenza quindi da 

Torino, prima capitale d’Italia, toccando le città simbolo della storia del Risorgimento: Quarto 

dove si imbarcarono i Mille e Teano, città dello storico incontro tra Garibaldi e Vittorio 

Emanuele II 

  Il 31 maggio 1961 i corridori, provenienti da Potenza e diretti a Teano, passano sotto 

l’Arco Adriano che fu muto testimone della battaglia del Volturno. Vince la tappa Pietro 

Chiodini. 
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 25 maggio 1962 - Transita il 45° Giro d’Italia -  7^ tappa Fiuggi-Montevergine di 

224 km. Sono cambiati i campioni: si fa il tifo per Adorni, Franco Balmamion e soprattutto 

per l’abruzzese Vito Taccone. Traguardo tricolore a Maddaloni dove c’è anche il rifornimento. 

Conclusione micidiale per i corridori che devono arrivare ad Ospedaletto d’Alpinolo (727 mt) 

e di lì salire ai 1263 mt. di Montevergine.   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 21 agosto 1962 - Si corre la 4^ edizione della Coppa SS. Assunta organizzata dal 

Pedale Sammaritano guidato da Pasquale Cocchiaro, Osvaldo Vitale, Vincenzo Aveta, 

Enrico De Lucia e Salvatore Merola. Tre giri di un circuito che aveva come protagonista 

l’immancabile salita di Gradilli.  

 La gara è vinta da Giuseppe Coppola del GS Fratelli Testa dopo una lunga fuga 

solitaria. 
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24 agosto 1967 - IX Coppa Medaglia d’Oro “SS. Vergine Assunta” 

 Dal programma dei festeggiamenti in onore della SS. Vergine Assunta del 1967: 

 

 “Ore 15.30 - A chiusura dei festeggiamenti, gara ciclistica per esordienti IX 

COPPA MEDAGLIA D’ORO SS. VERGINE ASSUNTA organizzata dal PEDALE 

SAMMARITANO sul seguente percorso: S. Maria C.V.: via Mazzocchi - corso Garibaldi 

- corso De Carolis - viale della Libertà - via Galatina - S. Angelo in Formis - Ponte 

Annibale - Gradilli - S. Leucio - provinciale per Ercole - nazionale per Caserta - S. 

Maria C.V. - corso Esterno Orientale - via Avezzana - via Mazzocchi, da ripetersi tre 

volte.  Al terzo giro invece di andare per corso Esterno Orientale, proseguiranno per il 

corso Umberto I - corso Garibaldi fino all’arrivo - km. 70” 

  

 La partenza da piazza Matteotti: sul frontespizio del Duomo troneggiava l’impalcatura 

rappresentante Piazza di Spagna con lampadine fisse e cinematiche. Fu l’ultimo anno che la 

manifestazione rientrava nei festeggiamenti patronali. 

 

 1969: XI Medaglia d’oro “SS. Assunta” organizzata dal Pedale Sammaritano e 

riservata agli esordienti nati negli anni 1953/54. Lorenzo Noviello di Cosenza batte il 

compagno di fuga Francesco Adamo di Procida. “Gran Premio della Montagna” a 

Castelmorrone.  

 

 Il 23 maggio 1969 il Giro d’Italia torna a S. Maria, proveniente da Roccamonfina e 

diretto a Marcianise: siamo all’8^ tappa, la Terracina-Napoli di 133 km. Il giorno prima 

l’arrivo a Terracina era stato funestato da una grave tragedia: mentre in volata Eddy Merx 

tagliava il traguardo, crollava una tribuna laterale strapiena di tifosi provocando la morte di 

un ragazzo di 11 anni e il ferimento di 48 persone tra pubblico e ciclisti. Il gruppo era partito 

da Terracina osservando un minuto di silenzio dinanzi all’ammasso di pali contorti e tavole 

divelte della tribuna crollata. 

 I tifosi sammaritani videro sfilare su corso Aldo Moro Merx, Bitossi, Zilioli, Adorni e 

Taccone preceduti dalle auto della RAI con il cronista Adriano De Zan e con Sergio Zavoli, 

diretto all’Arenaccia per il Processo alla Tappa. 

 Passeranno dieci anni prima che il Giro torni a correre sulle strade della nostra Città. 

 

 1970: XII Medaglia d’oro “SS. Assunta” per esordienti nati negli anni 1954/55. Ciro 

Capaldo di Varese stacca tutti: 2° Vincenzo De Caro di Trieste, 3° Filippo Messinese di Bari. 

Francesco Addonisio del Pedale Sammaritano è 5°.  40 partiti, 30 arrivati.   

 

 1973 - 3^ Medaglia d’oro San Francesco di 94 km, riservata ai dilettanti. A Santa 

Maria Capua Vetere vince Pasquale Barra (Pedale S. Pietro) davanti al nostro Francesco 

Addonisio (GS A. Minieri) e a Schiano Moriello Enrico (Pedale S.Pietro). 
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 1975 - Tripletta della GS Bianchi Campagnolo De Rosa che a S. Giuseppe Vesuviano 

vince il Campionato allievi con Vittorio Giorgione, seguito da Giuseppe di Sciorio e da 

Antonello Chiariello, tutti del team biancoceleste sammaritano. 

 Nel giugno il gruppo sportivo cambia il nome in MotoBecane De Rosa sotto la 

presidenza di Giovanni De Rosa. Il Gruppo si era affacciato al ciclismo riscuotendo le prime 

affermazioni con Nicola Tessitore, vincitore a Maddaloni della 1^ edizione della “Medaglia 

d’oro Inverno Cuomo” e Vittorio Giorgione, vincitore della Medaglia d’oro Sportiva Italia di 

Caivano. 
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 Tra il 1975 e il 1987, il Giro d’Italia sfreccia sulle vie di S. Maria cinque volte: il 17 

maggio 1978 con la tappa Amalfi-Latina; domenica 25 maggio 1980 con la tappa Fiuggi-

Sorrento; il 18 maggio 1982 con la tappa Roma-Caserta; il 20 maggio 1983 con la Salerno-

Terracina; e 18 maggio 1986 con la tappa Potenza Baia Domizia. 

 Alla testa della corsa si offriva agli applausi del popolo festante in piedi sulla sua auto 

di direttore della corsa Vincenzo Torriani, organizzatore del Giro d’Italia dal secondo 

dopoguerra. La carovana pubblicitaria che precedeva il giro e distribuiva gadget e cappellini 

era stata una sua invenzione così come il coinvolgimento di industrie di ogni genere per 

finanziare il Giro e sponsorizzare squadre di ciclisti. Sue le scelte delle sedi di tappa dopo 

una sorta di gara d’appalto non ufficiale. E a lui si rivolse l’Amministrazione Comunale di S. 

Maria per ottenere un arrivo di tappa, cosa mai accaduta nella nostra storia nonostante le 

decine di passaggi del Giro, fin dalla sua prima edizione del 1909. Fu così che nacque nel 

1988 la tappa Vieste-S. Maria Capua Vetere del 71° Giro d’Italia, gara che sarà ricordata 

come il Giro delle mille cadute. 
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 Era il 27 maggio. La decisione di arrivare al viale Consiglio d’Europa, vanto 

dell’Amministrazione, passando sotto l’Arco Adriano, fu un disastro.  

 Altre volte il Giro era passato sotto l’arco romano, ma sempre in fase di trasferimento. 

Questa volta si era a poche centinaia di metri dall’arrivo. Il restringimento stradale e gli 

appoggi dei pilastri dell’Arco mal segnalati furono fatali: a terra rimasero il norvegese 

Pedersen, lo svizzero Schwarzentruber e Rodolfo Massi, che subì le conseguenze peggiori, 

rimanendo a lungo privo di sensi e con numerose fratture. 
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27 maggio 1988 - L’arrivo in viale del Consiglio d’Europa  

 Il Giorno dopo parte la tappa S. Maria-Campitello Matese. Starter il Sindaco Mercorio che dà 
il via da piazza Matteotti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

28 maggio 1988 - La punzonatura in piazza Matteotti e la sfilata della partenza  
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 Dopo il disastro del 1988 che consegnò alla storia sportiva una delle immagini più brutte 
della nostra Città, il Giro se ne tenne lontano per 11 anni. 
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 A titolo di riconciliazione ci fu assegnata una tappa di una classica del ciclismo italiano. 

Il 12 marzo 1999 arriva la Tirreno-Adriatico con la sua 2^ Tappa, la Sorrento-S. Maria: di 

essa trovate notizie e foto nell’opuscolo che pubblico a parte. 

 

 Con il 2000, e fino al 2003, ritorna a S. Maria il Giro d’Italia. 

 Nel 2000 la tappa era la Terracina-Maddaloni, una tappa di 229 km. che arrivava una 

prima volta a Maddaloni per poi risalire sul Monte Taburno e ritornare a Maddaloni. 

 Nel 2001 la tappa era la Avellino-Nettuno di 229 km. I girini toccarono S. Maria dopo 

57 km dalla partenza e proseguirono per Cascano, Formia, Terracina fino a Nettuno. 

 Il 21 maggio 2002 era la 9^ tappa, la Tivoli-Caserta di 201 km. con spettacolare arrivo 

dinanzi alla Reggia.   

 Il 16 maggio 2003 siamo alla 6^ tappa, la Maddaloni-Avezzano di 222 km.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   

 Dopo il 2003 il Giro sarà assente dalla nostra Città per sei anni, fino al 2010. 
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 il 17 maggio 2010 torna a S. Maria il Giro d'Italia con la tappa Frosinone-Cava dei 

Tirreni di 187 km. La scelta di Cava come arrivo della tappa è un omaggio al cavese Gino 

Palumbo che per anni fu direttore della Gazzetta dello Sport.  

 Rifornimento ufficiale alla 15 a Calvi Risorta nei pressi del castello aragonese. Il 

Traguardo Volante è poco dopo Caserta. 

 Per l’occasione l’Amministrazione Comunale riesce ad ottenere per la Città un 

traguardo volante, dedicandolo alla memoria di Osvaldo Vitale, uno dei fondatori del Pedale 

Sammaritano, scomparso pochi giorni prima. Uno striscione posto nei pressi della Chiesa di 

S. Agostino segnerà il traguardo da tagliare. 

 I 182 girini sono partiti da Frosinone alle 12.43. Dopo 117 km arrivano alle 15.30 a S. 

Maria mentre cade qualche goccia di pioggia. Preceduti dai motociclisti della stradale 

transita dinanzi alla chiesa di S. Agostino un gruppetto in fuga guidato da Barry e seguito 

da Stamsnijder, Ignatiev e Cheula. Passano le auto delle squadre a sostegno dei fuggitivi: il 

gruppo arriva dopo 40" . Al traguardo volante di Caserta è primo Stamsnijder.  

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.giovannilaurenza.com/


www.giovannilaurenza.com - lo Sport - Ciclismo 
 

 Il 15 maggio 2014, dopo quattro anni di assenza, il Giro torna a S. Maria nello 

svolgimento della tappa Sassano (SA) - Montecassino di 247 km. Provenienti da Caserta, i 

ciclisti passano sotto l’Arco Adriano alle 15.30. Memori di quanto accaduto nel 1988 stavolta 

il passaggio è consentito sul solo lato destro e i basamenti del pilastro sono imbottiti di 

paglia.  

 Sotto, nelle foto tratte dalla pagina ufficiale del Giro d’Italia, si vedono i girini accolti 

come sempre dai sammaritani, in moderata velocità mancando ancora essendo ancora a 74 

Km. il traguardo.  
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 Termina qui questa pedalata di cento anni e più. Sicuramente i lettori di questo 

capitolo della nostra storia cittadina avranno molti altri ricordi e testimonianze di quanto 

accaduto nel corso di questi anni. A loro l’onere di renderci partecipi di queste memorie. 

 

 Al Nuovo Pedale Sammaritano, nato su iniziativa dell’avv. Giovanni Petrella nel 

2010, anno in cui si spegneva Osvaldo Vitale, l’ultimo dei fondatori del vecchio Pedale 

Sammaritano ancora tra noi, l’onore di continuarne la tradizione insieme a tutti i sammaritani 

che della bicicletta hanno fatto uno stile di vita. 
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